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L’editoriale del Sindaco
Cari concittadini,

come potrete vedere su que-
sto informatore ci sono an-

cora dei lavori in corso per la ma-
nutenzione di alcuni edifici che 
termineranno nel più breve tempo 
possibile e metteranno in sicurez-
za gli stabili.
Dato che questo è l’ultimo numero 
dell’anno vorrei soffermarmi per 
una volta su tutto ciò che di piace-
vole è stato fatto e verrà contem-
plato nei prossimi mesi.
Mi ha fatto veramente molto piace-
re che così tanta gente abbia parte-
cipato ai diversi momenti proposti 
in occasione dei giorni della festa 
patronale.
Adulti e bambini hanno potuto di-
vertirsi ed interessarsi a tutte le 
proposte messe in campo dall’Am-
ministrazione, dalle Associazioni e 
dalla Parrocchia. Mi auguro che tut-
to questo interesse abbia portato al 
desiderio di stare con gli altri e cre-
are quella “comunità” che viene au-
spicata per riscoprire una socializza-
zione che purtroppo in questi ultimi 
anni sembra essersi affievolita. 
Nei prossimi mesi verranno pro-
poste diverse iniziative sia teatra-
li che di incontro che, se pur con 

qualche difficoltà, sia l’Ammini-
strazione che le Associazioni, cer-
cano di mantenere nel tempo così 
che il piacere comunitario torni ad 
essere il piacere di tutti.
Tra le varie iniziative, che verranno 
comunicate tramite i social e con ma-
nifesti, vorrei in particolare, fare riferi-
mento ai momenti in “Lingua Lombar-
da“ che verranno proposte a partire dal 
mese di febbraio. Ritengo veramente 
importante che il nostro dialetto ven-
ga mantenuto in vita proprio per non 
dimenticare chi siamo e ribadire che le 
nostre radici, come quelle di tutti gli al-
tri, sono un retaggio culturale che non 
dobbiamo mai dimenticare.
Avvicinandosi il periodo natalizio, 
anche quest’anno faremo del no-
stro meglio per entrare nello spi-
rito gioioso ma anche di grande 
riflessione che questa circostanza 
comporta. Gli accadimenti inter-
nazionali e personali merite-
rebbero di essere sedati per 
rendere migliore e più serena la 
vita di tutti i popoli e di tutti noi.
Ci saranno momenti di allegria 
con bancarelle, villaggi natalizi, lu-
minarie e la sera del 24 dicembre 
“la buseca de Natal” distribuita sul 
piazzale della Chiesa sarà occasio-

ne per scambiarsi gli auguri di un 
felice Natale e la speranza di un 
2026 di pace per tutti.

Con i migliori Auguri di BUON 
NATALE e SERENO ANNO NUOVO, 

un cordiale saluto
dal Vostro Sindaco

https://www.otticasirtori.it/
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Lavori in corso

I lavori per il manto di copertura del palazzo mu-
nicipale sono stati portati a termine entro i tempi 
stabiliti. 

Durante la messa a nuovo della Biblioteca Civica 
sono stati riportati alla luce particolari che, come 
accordato con la Soprintendenza, dovranno essere 
conservate in quanto patrimonio storico.
Ecco qui sotto i particolari:

Sotto la moquette di una stanza è stato rinvenu-
to un pavimento in legno a listelli posati a spina 
di pesce. Si procederà al recupero e al restauro di 
quanto possibile.

Si manterrà a vista e allo stato originale una parete 
a picozzatura effettuata su intonaco di calce, ritro-
vata dopo la rimozione di controparete.

All’ingresso sono emerse delle scritte riconduci-
bili al periodo di costruzione dell’edificio. Anche in 
questo caso una controparete le nascondeva alla 
vista. Verranno debitamente ripulite e restaurate 
con metodologie compatibili con la conservazio-
ne del materiale originale.

In seguito alla demolizione del pavimento del pri-
mo piano è stato riportato alla luce una pavimen-
tazione in marmette di cemento esagonali che 
verranno mantenute previa pulizia a fondo.
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Biblioteca
La Biblioteca Civica continua ad es-

sere collocata per tutti i principali 
servizi in P.zza Frette 4, mentre le 

letture e i laboratori per  bambini e fami-
glie si terranno ancora  presso l’ex Serra 
Tagliabue.
Dopo la pausa estiva torna il consueto 
appuntamento mensile con il gruppo di 
lettura e, con l’avvio del  nuovo anno sco-
lastico riprendono anche gli incontri con 
le scuole.
Torneranno come sempre le letture ad 
alta voce, laboratori, consigli di lettura e 
tutti i servizi offerti dal sistema Biblio-
tecario.
L’8 novembre alle ore 10 si è tenuto, 
presso la serra, un evento per i bambi-
ni dai 5 ai 10 anni dal titolo “Il cibo del-
le emozioni” a cura di Jessica Molinari, 
mentre sabato 22 novembre alle 10, 
presso la Scuola Primaria Don Milani si 
è tenuto “Leggere le emozioni” a cura di 
LILT Milano Monza Brianza per i bambini 
dai 5 agli 8 anni.
Per qualsiasi informazione visitando il 
sito www.brianzabiblioteche.it o la pagi-
na Facebook e Instagram della Bibliote-
ca oppure contattando all’indirizzo mail 
sovico@brianzabiblioteche.it o il numero 
039 2075070.

In accordo con la Soprintendenza si renderà più leg-
gera la facciata verso il cortile interno, diminuendo le 
porzioni di muratura piena previste nel progetto alter-
nate ai “bow window”.



Novembre 20256 Sovico & BRIANZA



Novembre 2025 7Sovico & BRIANZA

Informazione pubblicitaria

https://www.otosonica.it/


Novembre 20258 Sovico & BRIANZA

Direttore responsabile: Barbara Magni
Pubblicità e redazione: Editrice Milanese S.r.l. – Via Papa Giovanni 
XXIII, 3 – Peschiera Borromeo – Tel. 02 94433055 – Info@editri-
cemilanese.it – Tipografia: Tipografia Popolare - Via San Giovan-
nino, 4, 27100 Pavia PV

Editore: Comune di Sovico
Proprietà del Comune di Sovico protocollo@comune.sovico.
mb.it – Aut. Tribunale di Monza n. 328 del 22/9/1987 – L’edizio-
ne digitale è consultabile sul sito: www.comune.sovico.mb.it

Premiazione



Novembre 2025 9Sovico & BRIANZA

“Paura nei boschi”
di Efrem Bavone - categoria ragazzi

Oggi sono molto contento, fi-
nalmente vado in vacanza con 
la mia famiglia e mio cugino 

Marco; è dall’inizio della scuola che 
aspetto questo momento. Durante 
il viaggio in macchina chiedo quanto 
manca e mia madre mi risponde che 
siamo arrivati. Scendo dalla macchi-
na e sento il fruscio delle foglie che 
ci circondano, vedo una luce tenue 
alternata dalle ombre dei rami e del-
le foglie proiettate sul terreno, sento 
caldo e umidità che molto probabil-
mente provengono da un fiume, di 
cui mi avevano parlato i miei genitori 
prima di venire qui. Assieme a mio 
padre e mia madre, entro dentro la 
nostra casa delle vacanze, mentre 
mio fratello Matteo e mio cugino 
esplorano fuori; arrivato all’ingresso 
sento il sangue gelare, mi viene la 
pelle d’oca e non vedo niente, sento 
un click e finalmente vedo tutto:
non ci sono finestre, dalle pareti ca-
dono pezzi di vernice, i mobili si sono 
gonfiati e sopra uno di essi c’è un te-
lefono ormai malandato; mi inoltro in 
esplorazione lasciando i miei genitori 
che parlano su cosa si deve miglio-
rare; mi dirigo a destra dell’ingresso, 
accendo la luce e vedo una stanza 
che penso sia il soggiorno. Vedo due 
divani, una lampada, una poltrona, 
ed un tavolino sopra cui c’è un com-
puter; accendo il computer e questo 
mi da immagini di tutto il bosco, oltre 
a una cartina del piano superiore e 
inferiore, del generatore e delle sue 
condizioni, che in questo momento 
sono pessime; infatti, non si posso-
no tenere accesi più di tre dispositivi 
che utilizzano energia nello stesso 
tempo. Mentre sono dentro, il mor-
morio proveniente dall’ingresso fini-
sce, sento rumore di passi e dopo si 
spengono le luci. Esco a tentoni dal-
la casa e chiamo i miei parenti; una 

volta arrivati dico a tutti perché era 
avvenuto quel blackout. Infine, mio 
padre va a riavviare il motore come 
gli era stato insegnato dai precedenti 
proprietari, quando gli avevano ven-
duto la casa.
Ormai finito il pomeriggio salgo con 
Marco e Matteo in camera nostra, 
andiamo a dormire nei nostri letti e 
penso che quella giornata è passa-
ta molto velocemente; poi cado nel 
sonno e mentre dormo sento uno 
strano rumore, come un urlo, pro-
veniente dagli alberi, che mi sveglia. 
Mi alzo dal letto, vado da mio fratello 
e mio cugino che come me si sono 
svegliati, insieme scendiamo le scale 
andiamo in soggiorno e chiamiamo i 
miei genitori. Accendiamo il compu-
ter e guardiamo insieme le teleca-
mere esterne e vediamo una strana 
striscia per terra; purtroppo, l’imma-
gine è molto sgranata ed è in bianco 
e nero e non capiamo cosa sia. I miei 
genitori arrivano e insieme barrichia-
mo due porte presenti nella stanza; 
ogni tanto ne apriamo leggermente 
una per far entrare l’aria. Io sono ter-
rorizzato e assieme a Marco e Mat-
teo gioco per provare a non pensare 
a quell’urlo; non sono noncurante del 
pericolo che stiamo correndo, infat-
ti ogni tanto mi metto a guardare il 
computer per assicurarmi che non ce 
ne sia nessuno. Intravedendo, tra gli 
alberi un semicerchio semi coperto 
dagli alberi che si alza, attraverso le 
telecamere, esclamo:
“è sorto il Sole!”.
Tutti tirano un sospiro di sollievo an-
che se il pericolo non è ancora pas-
sato.
Mio padre Giovanni, va all’ingresso 
per usare il telefono, lo sento farfu-
gliare qualcosa e dopo torna in sog-
giorno e dice:
“La polizia arriverà il prima possibile”.

La giornata sta passando in modo 
molto lento a causa della continua 
paura che ci assale, siamo molto 
tesi, sulle spine. Ormai è passato 
il giorno e siamo all’alba. La polizia 
non è ancora arrivata. Sto entrando 
in soggiorno quando sento un urlo e 
di nuovo un fruscio in mezzo al bo-
sco e poi sento un ramo rompersi; 
entro nel soggiorno, terrorizzato e 
confuso. Accendo il computer e la 
luce, sono stanco, chiudo gli occhi e 
mi ritrovo davanti un signore, con un 
cappuccio che gli copre la faccia, sta 
trascinando una persona senza vita 
nella foresta.
Mi sveglio di soprassalto e la prima 
cosa che vedo è una persona voltata 
di spalle rispetto ad una telecamera 
nella foresta, la persona comincia 
a correre via e va in direzione di un 
frammento di questa casa visibile 
dalla telecamera. Mi risveglio, è mat-
tina. Mia madre dice:
“Che dite di uscire oggi, così ci rilas-
siamo un po’. Ieri non siamo usciti 
dopotutto”.
Usciamo, andiamo al fiume e trovia-
mo una persona, ferma, immobile, 
non sta respirando; allora mia madre 
dice a tutti di voltarsi e non guardare. 
Insieme torniamo a casa e mio padre 
dice:
“Ora torniamo a casa, non ne posso 
più di questo posto”
Facciamo i bagagli, entriamo in mac-
china. La macchina non parte, allora 
scendiamo e scopriamo che era sta-
ta sabotata.
Ormai è pomeriggio, finalmente è ar-
rivata la polizia, scopre che la casa è 
circondata da corpi.
Sento la polizia parlare con i miei ge-
nitori; dice che dovranno testimonia-
re e che finalmente siamo salvi.
Passeremo il resto dell’estate insie-
me, a casa.
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“La scommessa” 
di Alessandra Terruzzi - categoria adulti

Mi chiamo Alberto, ho passato 
abbondantemente la ses-
santina e se c’è un esperto 

di rumori tra gli alberi sono io che ho 
passato ben quattro giorni e tre not-
ti, solo, nel bosco.
Tutto iniziò un giorno di molti anni 
fa, era l’estate 1982, quando pen-
sai di proporre una scommessa agli 
amici del bar per movimentare le 
nostre pigre giornate. Eravamo un 
gruppo affiatato da quando, poco più 
che quindicenni, ci trovavamo pra-
ticamente ogni giorno al mitico Bar 
Brenna che si affacciava, e si affaccia 
tuttora anche se con un altro nome, 
sulla piazza della chiesa.
Ci avevo pensato a lungo vagliando 
ogni possibilità perché volevo di-
vertirmi con loro, ma anche vincerla 
quella scommessa.
Esplorai il paese in lungo e in lar-
go a cavallo della bicicletta, ma non 
trovavo l’idea giusta finché in una 
giornata calda e assolata non decisi 
di cercare un po’ di fresco nei boschi 
lungo il Lambro; ci andai in compa-
gnia del mio cane, camminando non 
facevo che pensare a quella scom-
messa che doveva essere semplice 
ma eclatante, indimenticabile. Fu 
proprio quella passeggiata tra gli al-
beri a farmi scattare l’idea che piano 
piano prese forma: il bosco era fitto, 
con liane di rampicanti e cortine di 
edera pendenti dai rami, sembra-
va una foresta tropicale ... Rambo! 
Avevo appena visto il primo film di 
Rambo con lui che sgusciava fuori 
dal buco di fango, eccola l’idea, ma 
dovevo elaborarla e non potevo par-
larne con nessuno sarebbe bastata 
un’indiscrezione a far saltare tutto 
quindi la preparazione gravava su di 
me, solo su di me.
Il piano era questo: mi sarei nascosto 
nel bosco per quattro giorni e loro, 

gli amici, avrebbero dovuto trovar-
mi. Sembrava facile, se c’é la faceva 
Rambo a nascondersi nella foresta 
tropicale ci sarei riuscito anche io in 
un bosco lombardo; ma la valle del 
Lambro era molto frequentata, non 
particolarmente impervia, con pochi 
nascondigli quindi dovevo organiz-
zare tutto con precisione e sopratut-
to in segreto.
Così per ben due settimane presi 
ad esplorare la zona con la scusa di 
portarci il cane. Scoprii che con il cal-
do durante il giorno c’erano spesso 
mamme e nonne a passeggiare con 
i bambini, la vacanza estiva induceva 
anche gruppi di ragazzini ad andarci 
quindi nel pomeriggio niente da fare.
L’ora più solitaria era quella del tra-
monto, poco prima dell’ora di cena. 
Così il piano iniziò a prendere forma.
Avrei scavato una buca abbastan-
za grande da poterci stare in piedi 
o al massimo seduto, avrebbe do-
vuto essere ben mascherata, non 
si sarebbe dovuta notare affatto. E 
ci avrei dovuto stare a lungo quindi 
mi sarebbero serviti acqua e viveri, 
qualche genere di conforto, non si 
prospettava una cosa semplice.
Individuai il posto adatto tra i rovi 
che crescevano rigogliosi e avrebbe-
ro nascosto la buca, con dei rami di 
robinia legati realizzai una copertura 
rudimentale che avrebbe sostenuto 
le frasche. Non fu semplice, scava-
re tra sassi e radici era faticoso e 
non potevo rischiare che restassero 
tracce, mi ci vollero quasi tre setti-
mane perché potevo lavorarci solo 
le poche ore del tramonto, ma alla 
fine la mia “tana” fu pronta, pra-
ticamente invisibile. A quel punto 
non mi restava che lanciare la sfida. 
Erano i primi giorni di agosto quando 
raggiunsi gli amici al bar che mi chie-
sero dove fossi finito ultimamente, 

non mi facevo vedere da giorni, elusi 
le domande e subito dopo lanciai la 
mia sfida. Io mi sarei nascosto e loro 
avrebbero dovuto trovarmi. Dove? 
Chiesero subito, in una zona delimi-
tata del bosco lungo il Lambro rispo-
si. Ognuno avrebbe puntato mille 
lire che avrei intascato se non mi 
avessero trovato, in caso contrario 
avrei offerto una cena a tutti e avrei 
percorso la via del paese dal bar fino 
alla stazione in mutande! Per un po’ 
mi presero in giro con battute più o 
meno sceme, ma alla fine accetta-
rono. Il sig.Cesare Brenna, gestore 
del nostro amato bar, prese nota 
degli aderenti e fece da garante così 
nel bar fu affissa una mia foto con 
la scritta “ trovare vivo o morto” e le 
firme di tutti i partecipanti.
Eravamo nel mese di agosto, quin-
di tutti in ferie, sarei stato nascosto 
dalla domenica al mercoledì e men-
tre loro, spavaldamente, si confron-
tano per decidere in quale locale farsi 
offrire la cena, io completavo gli ul-
timi preparativi: portai con estrema 
discrezione alla buca viveri e molta 
acqua, una borsa con qualche in-
dumento di ricambio, salviette, una 
torcia, un coltello perché non si sa 
mai, Rambo insegna, erano state vi-
ste delle volpi, si lo so che non sono 
pericolose però vuoi mettere la sod-
disfazione di sentire un coltello ap-
peso alla cintura. Avevo rivestito le 
pareti della buca con strati di carta 
di giornale per proteggermi dagli in-
setti, niente umidità non pioveva da 
settimane.
Finalmente fu tutto pronto.
Avevo raccontato ai miei genitori che 
sarei andato qualche giorno al lago 
con gli amici, per giustificare le notti 
fuori casa, e che sarei tornato il mer-
coledì successivo.
La domenica mezzogiorno mi pre-
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sentai al bar vestito con una tuta mi-
metica ed un laccio sulla fronte pro-
prio come il mio eroe, gli altri erano 
già tutti lì. Il sig. Brenna mi consegnò 
un sacchetto con bibite e panini. Allo 
scoccare del mezzogiorno la sfida 
sarebbe iniziata avrei avuto mezz’o-
ra di vantaggio poi sarebbero iniziate 
le ricerche.
Don, don, don, il campanile suonò la 
mezza. Io salii in macchina con l’a-
mico Cantù, tutti gli altri dietro con 
mezzi vari fino al confine della zona 
stabilita. Più o meno al “Casot del 
Belu” ci fermammo ed io partii come 
una scheggia, cercai di depistar-
li cambiando direzione, facendo dei 
giri senza senso poi raggiunsi la mia 
buca e mi ci acquattai.
Restai li in silenzio, per ore sentii 
passare gente, per lo più famiglie 
con bambini per una passeggiata 
domenicale, una coppia in cerca di 
intimità, dei ragazzi sghignazzanti, 
ma dei miei amici neanche l’ombra, 
forse erano tornati a casa, oppure 
si erano nascosti sperando di indur-
mi ad uscire, non ci sarei cascato di 
certo! Solo al calare della notte sarei 
emerso dal sottosuolo per sgran-
chirmi un po’.
Le ore passavano lente, i rumori del 
bosco si facevano sinistri. Una civet-
ta lanciò il suo grido lugubre, sentii 
zampettare un animaletto, il ven-
to faceva frusciare le foglie, il caldo 
umido era fastidioso, ma riuscii co-
munque a dormicchiare qualche ora 
svegliandomi ad ogni rumore e so-
gnando Vietcong e trappole mortali.
Le luci dell’alba mi trovano già sve-
glio, uscii per un rapido giretto atten-
to a non lasciare tracce poi di nuovo 
giù sopportando il caldo che andava 
aumentando.
Verso le dieci e mezzo le voci di Pier-
luigi e del Boss mi fecero sussulta-
re erano vicini, molto vicini sentivo 
chiaramente le loro parole e tratte-
nevo il respiro, ma passarono oltre 
senza scoprirmi. Poco dopo sentii 
anche Emilio e Lino che si allontana-

rono senza scorgermi. Ormai avevo 
imparato a riconoscere il fruscio dei 
passi e la direzione da cui proveniva-
no d’altronde non avevo altro da fare 
se non ascoltare. La mattina passava 
lentamente, faceva molto caldo, per 
fortuna la mia scorta d’acqua era ab-
bondante.
Nel pomeriggio arrivarono anche 
Beppe, Francesco e Ale rumorosi, 
fracassoni e casinisti come sempre, 
anche loro si allontanarono ridendo 
e gridando mentre io me la ridevo 
silenziosamente. Verso sera passa-
rono anche Bruno e Marco, loro era-
no silenziosi e guardinghi li sentivo 
esclamare sottovoce “ho sentito un 
rumore tra gli alberi” era la voce di 
Bruno “spostati da quella parte, io 
scendo verso il fiume” rispondeva 
Marco. Le voci svanirono tra i fruscii 
e mi accorsi di aver trattenuto il re-
spiro, questa volta erano arrivati ve-
ramente vicinissimi.
Calcolai che saranno stati almeno 
una ventina i cercatori, ma non mi 
scoprirono e cominciai ad essere fi-
ducioso: non mi avrebbero trovato.
Avevo caldo, cercavo di rinfrescar-
mi con una salvietta intrisa d’acqua 
e compivo piccoli movimenti per ri-
lassare i muscoli irrigiditi in attesa di 
poter uscire.
La notte portò un po’ di fresco, azzar-
dai un’uscita dal mio buco. Era buio 
pesto, il bosco apparentemente si-
lenzioso in realtà era pieno di rumori, 
stridii, fruscii. Non riuscire a vedere 
chi li provocava mi inquietava, “ma 
non ho paura” mi ripetevo, cercando 
di godermi il fresco finché venne il 
momento di tornare nel mio nascon-
diglio. Anche il terzo giorno stava 
passando tra caldo e ansia quando 
sentii dei passi avvicinarsi. Sembra-
vano camminare sopra la mia testa, 
a pochi centimetri, cosa avrei dato 
per vedere chi era. Non riconobbi le 
voci, non erano gli scommettitori.
Poi più niente, forse il gruppo cre-
deva di aver cercato abbastanza in 
quella zona e si erano spostati più 

giù verso il Lambro. Giunse l’ultima 
notte, ero stanco. La buca era una 
nicchia neanche troppo scomoda, 
ma non vedevo l’ora di lasciarla. Pro-
pio quando stavo uscendo per la mia 
passeggiatina notturna sentii dei 
passi. Chi sarà mai? Non avevo mai 
sentito nessuno passare nel bosco 
con il buio, certo non erano gli ami-
ci. Mi acquattai in ascolto finché non 
si allontanarono, ma a quel punto 
non osai più uscire e mi rassegnai a 
passare l’ultima notta sveglio ascol-
tando i cento rumori nelle tenebre, 
mi sarei rifatto l’indomani con una 
dormita di dodici ore.
E finalmente arrivò l’alba con i cin-
guettii, i tremori e i raggi di luce at-
traversavano le frasche che mi ave-
vano nascosto così bene. Ancora un 
po’ di pazienza, sentii passare dei 
bambini, ma dei “cercatori” nessu-
na traccia forse si erano veramente 
stancati. Ecco, finalmente le cam-
pane batterono il mezzogiorno. Con 
un sospiro uscii dal mio nascondi-
glio stiracchiandomi, lasciai tutto 
intatto così che non si notasse nulla 
e mi avviai sorridendo soddisfatto 
verso il paese. All’altezza della vec-
chia cava mi imbattei in Aldo con la 
sua moto da cross, ne avevo sen-
tito il rombo dal mio buco, mi feci 
dare un passaggio così alle dodici e 
trenta in punto arrivai trionfalmente 
a cavallo del mezzo scoppiettante 
al sagrato della chiesa. Mi senti-
vo come Phileas Fogg al rientro del 
“Giro del mondo in ottanta giorni” 
anche se non mi ero allontanato più 
di un chilometro, ed eccolo lì il grup-
po degli scommettitori al completo 
che come un solo uomo sventola-
va i biglietti da mille lire che mi ero 
guadagnato. Perché AVEVO VINTO!!!
Sono passati moltissimi anni, nes-
suno ha mai scoperto il mio nascon-
diglio e io non l’ho mai svelato, ogni 
tanto ne parliamo ancora ridendo, 
pensando a quell’agosto e ogni volta 
io rivivo le notti piene di rumori mi-
steriosi tra gli alberi.
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Eventi in Biblioteca

Laboratorio di luglio Laboratorio “Ricci...clo”

Laboratorio di luglio Festa dei nonni

Barattolo della gentilizza Mosso da passione
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       Il valore della     comunicazione

La comunicazione riveste un valore fonda-
mentale, poiché è lo strumento attraverso cui 
le persone si relazionano, costruiscono la loro 
identità e partecipano alla vita pubblica. Si 
tratta di un ambito molto ampio e complesso 
che chiama in causa diversi fattori e suscita 
altrettante problematiche, specie se non è 
gestita adeguatamente o, peggio, se lo è in 
modo scorretto; volendo tuttavia restringere 
l’analisi alla dimensione di un piccolo paese 
come è il nostro, rimangono vive la delicatez-
za e l’importanza degli strumenti comunicati-
vi, specie in ambito sociale e politico. 
In campo sociale, la comunicazione permet-
te di esprimere pensieri, emozioni, bisogni e 
valori, sia a livello individuale che collettivo, 
consolidando le relazioni, contribuendo a 
formare la comunità e favorendo la com-
prensione reciproca. A livello politico, una 
comunicazione trasparente e accessibile in-
forma i cittadini sui programmi, sulle scelte 
politiche e sulle decisioni dell’Amministra-
zione, consentendo loro di formulare opi-
nioni fondate e di partecipare attivamente al 
processo politico.
Anche in questo campo non mancano tutta-
via i rischi: l’era digitale ha reso più facile la 
diffusione di notizie false e di narrazioni che 
polarizzano l’opinione pubblica, erodendo la 
fiducia e la comprensione reciproca. La proli-
ferazione di canali di comunicazione, inclusi i 
social media, ha portato ad una frammenta-
zione del pubblico e del dibattito, con il rischio 
di creare gruppi che dialogano solo con chi ha 

opinioni simili. L’intelligenza artificiale poi può 
diventare strumento pericoloso, se crea im-
magini false e messaggi infondati. 
Bene ha fatto l’Amministrazione comunale 
ad avviare una serie di interventi atti a fa-
vorire l’informazione sulle principali azioni di 
governo locale, anche per sfatare certi giu-
dizi spesso superficiali o preguidiziali per cui 
“il comune non fa mai nulla”: il nuovo sito del 
Comune, l’installazione dei tabelloni elettro-
nici con le informazioni utili per i cittadini, la 
pubblicazione dell’Informatore Municipale, la 
diretta streaming su You Tube delle sedute 
dei consigli comunali, la presenza su Face-
book, Instagram e il gruppo Whatsapp dove il 
Comune informa sulle iniziative che vengono 
promosse e gli avvisi di pubblica utilità (atti-
vate l’accesso!!!)!
Rimane poi il dovere per tutti noi cittadini di 
fare un uso corretto degli strumenti comuni-
cativi e dei messaggi ad essi affidati; troppo 
spesso assistiamo sui social e nei dibattiti 
pubblici specie televisivi ad un uso sconsi-
derato della parola: la parola, che della co-
municazione è l’espressione più immediata, 
può rivelarsi una potente arma distruttiva 
e denigratoria, in grado di ferire più di ogni 
arma reale, perché arriva direttamente a col-
pire l’interiorità della persona con la violenza 
dell’insulto, della volgarità e della mancanza 
di rispetto. Leone XIV scrive:“Alzate lo sguardo. 
Sappiate domandarvi dove state andando e per-
ché. Custodite il cuore: la relazione viene prima 
dell’opinione, la persona prima del programma.”
Sono parole del Papa che facciamo nostre 
come gruppo politico e come nostro stile di 
comunicazione, oltre che essere un modo au-
tentico e originale di fare gli AUGURI a tutta 
la popolazione per il prossimo NATALE e per 
il nuovo ANNO.
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       Il valore della     comunicazione

La comunicazione è un pilastro della vita 
democratica. Non è solo una questione 
di parole, ma di fiducia, di trasparenza, di 
partecipazione. Comunicare significa co-
struire un filo che unisce cittadini e ammi-
nistratori, rendendo le decisioni pubbliche 
davvero condivise e comprensibili.
Per un’amministrazione, informare non è 
un atto facoltativo: è un dovere. La buo-
na comunicazione non serve a fare pro-
paganda, ma a far crescere una comunità 
consapevole, capace di capire le scelte e, 
quando serve, di discuterle.
Negli ultimi tempi, anche attorno al nostro 
territorio, si stanno delineando progetti 
di grande portata che avranno inevitabili 
effetti sul nostro quotidiano. Nonostan-
te ciò, spesso i cittadini vengono a cono-
scenza delle novità solo a decisioni già 
prese, attraverso voci di corridoio o notizie 
provenienti da altri comuni.
Eppure, sarebbe proprio in questi mo-
menti che la comunicazione istituzionale 
dovrebbe essere più presente, più chiara, 
più tempestiva. Informare non significa 
anticipare segreti o complicare i proces-
si decisionali: significa rispettare chi in 
questo territorio vive, lavora e cresce i 
propri figli.
Comunicare bene non vuol dire parlare 
tanto. Significa scegliere la trasparenza al 
posto del silenzio, la condivisione al posto 
della chiusura. È così che un’amministra-
zione dimostra di considerare i cittadini 

non semplici spettatori, ma protagonisti 
di un progetto comune.
Perché amministrare non è solo decidere: 
è anche, e soprattutto, saper raccontare 
con onestà il percorso delle scelte, anche 
quando sono difficili o impopolari.
Solo così la comunicazione torna a esse-
re ciò che dovrebbe sempre essere: uno 
strumento di fiducia reciproca, e non un 
muro dietro cui nascondersi.
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Festa patronale

Spettacolo bolle e giochi per bambini

Mostra “Personaggi di paese”
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Mostra CAI Sovico “Dai rifugi ai ghiacciai”

Mostra Parrocchia “Copio, disegno,  
coloro… mi diverto“

PRO LOCO “Tutto il peso che puoi leggere”

http://www.remax.it/valori


Novembre 202518 Sovico & BRIANZA

Scadenza della carta 
d’identità cartacea

Le carte d’identità cartacee non saranno 
più valide a partire dal 3 agosto 2026, 
indipendentemente dalla scadenza ri-

portata sul documento, per effetto del Rego-
lamento Europeo n. 1157/2019, quindi non 
potranno più essere utilizzate.
E’ possibile sin d’ora prenotare l’appun-
tamento per passare alla Carta d’Identità 
Elettronica (CIE) collegandosi alla pagina del 
sito dedicata al servizio di rilascio della carta 
identità elettronica.
Per Informazioni:
Tel: 039 2075021 - Tel: 039 2075041
Email:  demografici@comune.sovico.mb.it
PEC: 
comune.sovico@pec.regione.lombardia.it

Dialetto parlato
Per non smarrire questo importante tratto 

della nostra identità, sarebbe intenzione di 
questa Amministrazione, organizzare se-

rate in cui recuperare, solo  verbalmente, questa 
lingua quasi perduta. Abbiamo necessità di poter 

contare su persone che per loro fortuna, ancora 
la parlino usualmente e che, semplicemente, si 
riuniscano per argomentare in ”sovicese” alla 
presenza di persone che poco alla volta vengano 
indirizzate a capire e parlare il dialetto.

IN PROGRAMMAZIONE
☛	 RASSEGNA DIALETTALE   

☛	 VILLAGGIO DI NATALE  
	 AI GIARDINI DEL DONATORE

☛	 CONCERTO DI NATALE 23 DICEMBRE 
	 AL NUOVO CINEMA SOVICO 

☛	 BÜSECA LA NOTTE DELLA VIGILIA DI NATALE 
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Avis “Che queste feste portino serenità e speranza e che ogni 
gesto di altruismo illumini la vita di chi ne ha bisogno”

I volontari della protezione civile augurano a tutti 
i sovicesi un felice Natale ed un sereno anno nuovo.

Il gruppo  folkloristico “La  primavera”
nella ricorrenza del santo Natale, esprime 

ai cittadini sovicesi i migliori auguri di buone feste

Sarà perchè ti amo”...abbiamo suonato alla Festa 
Patronale. Tutte le azioni più nobili nascono da questa 
motivazione. E’ con questo spirito che noi del C. M. 
“G. Verdi” vogliamo augurare un Buon Natale ed 

un Felice anno nuovo a tutta la popolazione di Sovico

Auguri dalle AssociazioniAuguri dalle Associazioni
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“A Natale Dio è concreto: nel suo nome facciamo rinascere 
un pò di speranza in chi l’ha smarrita!” (papa Francesco)

Buon Natale a tutti - Associazione corale Laudamus Dominum

AVS augura ai propri concittadini di vivere il Natale 
con spirito di comunità, nel segno della condivisione, 

della solidarietà e della speranza.

Ogni gesto d’amore è un piccolo Natale nel cuore 
di chi lo riceve.“Buon Natale dal gruppo 
dell’Operazione Mato Grosso di Sovico”.

Auguri dalle AssociazioniAuguri dalle Associazioni

Ad Anni Verdi c’è sorriso, gioco, 
compagnia ed in allegria auguriamo a tutti 
un sereno Natale e auguri di buone feste.
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A nome dell’Associazione Commercianti e Servizi Sovico, 
auguriamo a tutti voi e alle vostre famiglie un Natale sereno, 

ricco di momenti autentici, e un nuovo anno pieno di entusiasmo, 
progetti e soddisfazioni. Grazie per essere parte della nostra 

realtà. Buon Natale e felice 2026!

I Nonni civici desiderano augurare a ciascuno di voi un periodo 
di pace, serenità e calore famigliare. Siamo orgogliosi di far parte 

di una comunità che cresce insieme con affetto e rispetto. 
Buon Natale e felice anno nuovo a tutti voi.

Auguri dalle AssociazioniAuguri dalle Associazioni

Comitato Chiesa Vecchia
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Auguri dalle AssociazioniAuguri dalle Associazioni
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https://www.oralteam.it/
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https://www.2ellecomputer.it/

